
I CONSIGLI COMUNALI DI APRILE 2024: SINTESI  
 

Cari lettrici e lettori, questo mese abbiamo ritardato di qualche giorno l’uscita del foglio 
per potervi aggiornare sui punti principali dei due consigli comunali convocati ad aprile. 
 

11 APRILE: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO CONSUNTIVO 2023 
      i è votato il bilancio dell’anno 2023, che  
     ha chiuso con un AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE disponibile (escludendo 
quindi la destinazione ai fondi vincolati) di 
€ 867.000 circa. (nel 2021 l’avanzo era di 
624 mila Euro, nel 2022 di 1.082 mila 
Euro). Sono cifre importanti che 
contraddicono quanto il Sindaco ad ogni 
Consiglio comunale non dimentica di 
sottolineare e cioè che: “…non ci sono 
risorse disponibili”. E’ un’affermazione che, 
secondo noi, deforma la realtà oggettiva. 
Le risorse ci sono… e come!, ma alcuni 
capitoli delle spese correnti, come ad 
esempio quelli legati alle utenze, vengono 
sovrastimati all’inizio dell’anno per 
generare poi un avanzo a fine anno, 
riducendo quindi le risorse disponibili per 
altre iniziative. Sia chiaro, gestire il bilancio 
con PRUDENZA È QUALITÀ di un buon 
amministratore, ma eclissare fondi per 
garantirsi un avanzo, senza dichiararlo 
chiaramente, anzi continuando a ripetere in 
corso d’anno che non ci sono risorse 
disponibili, ci sembra che sia un’operazione 
alquanto discutibile. I dati del bilancio 
2023 dimostrano questa nostra tesi. Per 
esempio sui capitoli di spesa delle utenze, 
ad inizio ‘23, erano state impegnate risorse 
per € 448 mila, ma a fine anno ne sono stati 
spesi poco più della metà: 247 mila € (- 45 
%) La prudenza è lecita, ma con questi 
numeri ci pare che le risposte possano 
invece essere altre: 1) la previsione è stata 
completamente sbagliata; 2) alcuni capitoli 
vengono intenzionalmente gonfiati per 
creare avanzo a fine anno. Si tenga conto 
che, per evitare queste situazioni, la 
normativa prevede che a metà di ogni 
anno si possa fare un “ASSESTAMENTO DI 

BILANCIO” e cioè un’operazione di pulizia 
dei vari capitoli e di riallineamento alle 
reali necessità dell’Ente, operazione questa 
che nel corso del 2023 non è stata 
“volutamente” fatta. Tutto questo trova 
altresì conferma nella scelta del Sindaco di 
compilare il DUP (DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE) come semplice “atto 
d’ufficio” senza indicare chiaramente quali 
siano le scelte programmatiche 
dell’amministrazione che, operando in 
questo modo, si trova evidentemente con 

risorse ridotte, che si renderanno libere 
soltanto l’anno successivo utilizzando 
l’avanzo di amministrazione. 
Altro elemento che abbiamo analizzato è il 
LIVELLO DELLA SPESA CORRENTE, che non è stata 
ridotta con “scelte ricercate a tavolino”.  
L’anno scorso avevamo suggerito alla 
Maggioranza di impostare il bilancio 
puntando a ridurre la spesa corrente del 3 
% annuale per interromperne la crescita 
costante. Per la precisione numericamente la 
spesa corrente nel 2023 è diminuita, ma 
soltanto a seguito di riduzione di costi del 
personale che nel 2023 non è stato 
reintegrato con nuovi ingressi e per la 
parcella di € 336.000 del legale che ha 
curato il recupero dei 25 milioni dei fondi 
Scanzano, parcella che era caricata sul 
2022 e non si è più riproposta nel 2023.  
Per quanto riguarda gli INVESTIMENTI ad inizio 
2023 erano stati previsti 188 mila euro. In 
corso d’anno poi sono stati integrati con 
l’utilizzo di 850 mila € dell’avanzo 2022 che 
era di 1.082 mila €. Sostanzialmente 200 
mila € dell’avanzo 2022 non sono stati 
utilizzati e sono confluiti nell’avanzo 2023. 
Ci rendiamo conto che per il Cittadino che 
non ha conoscenza della macchina 
amministrativo/contabile dell’Ente comunale, 
i ragionamenti fatti possono sembrare sterili 
e forse complicati. Quello che invece si può 
chiaramente comprendere è che 
l’amministratore pubblico - eletto per gestire 
i soldi pubblici derivanti dalle tasse che ogni 
Cittadino paga - ha però il DOVERE DI ESSERE 

CHIARO E TRASPARENTE NEL SUO OPERARE. 
Studiando i documenti, leggendo i numeri e 
le delibere riteniamo che il Sindaco operi in 
completa autonomia, nella legittimità degli 
atti garantita da una struttura amministrativa 
preparata, ma ci sia DIFFORMITÀ EVIDENTE TRA 

IL DICHIARATO IN CAMPAGNA ELETTORALE E 

L’EFFETTIVO REALIZZATO nel corso 
dell’esercizio. Il compito della Minoranza è 
quello di fare emergere questa difformità 
(che ovviamente la Maggioranza non ha 
interesse ad evidenziare) affinché il 
Cittadino possa essere informato e, 
consapevolmente, sappia scegliere in futuro 
i propri amministratori. Alla luce di queste 
analisi tecniche il nostro VOTO SUL BILANCIO 

2023 è stato ovviamente CONTRARIO.    
 

Il Direttore ci scrive… 
 

79 ANNI NON BASTANO 
 

Scrivo queste poche righe il 
26 aprile.  

Il 24 sera ero a Torino per la 
fiaccolata che apre il ricordo 
della Festa della Liberazione.  

Non è stata una 
manifestazione serena.  

Per la prima volta in vita mia 
ho sentito urlare a gran voce, 
come fossimo nella curva di 
uno stadio: “Siamo tutti 
antisemiti.”  
Una coltellata al cuore.  

Ieri a Milano e a Roma, nelle 
manifestazioni a ricordo 
della giornata che ha sancito 
il ritorno della libertà nel 
nostro Paese dopo la 
dittatura fascista, ci sono 
stati scontri e disordini.  

I cortei antagonisti hanno di 
fatto occupato con violenza le 
piazze e trasformato il senso 
di una giornata fondativa per 
la nostra Repubblica.  

La delusione è profonda.  

I cortei Pro Pal che hanno 
caricato la Brigata Ebraica, 
insultato l’ANPI, fischiato 
l’Inno nazionale, ingannato 
la memoria della Resistenza, 
hanno fatto tutto meno che 
aiutare i civili che a Gaza 
cercano disperatamente di 
sopravvivere alla guerra. 

Prendo atto, con rammarico 
che 79 anni dopo quel 25 
aprile, ancora non ne 
abbiamo tutti capito il valore.  

Non lo hanno capito i giovani 
Pro Pal e non lo hanno capito 
nemmeno a Palazzo Chigi.  

Ma quella è un’altra 
tristissima storia. 
 

Il Direttore 
 

 

Il prossimo 2 giugno 2024 
festeggeremo i primi 78 anni  

di vita della storia repubblicana  
del nostro paese: l’ITALIA 

 

AUGURI REPUBBLICA! 
 

S 
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23 APRILE: ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
      stata l’ultima decisione della Maggioranza. Eleggere una nuova figura istituzionale: 
      il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE. Nei Comuni con meno di 15000 abitanti il 
Consiglio Comunale è presieduto dal Sindaco, salvo diversa previsione dello Statuto che 
può istituire la figura del Presidente. Il Sindaco Farinelli ha quindi deciso di modificare 
Statuto e Regolamento del Consiglio Comunale per poter eleggere questa nuova figura 
che comporta tra l’altro una ulteriore spesa per Saluggia pari a circa 3.600 Euro 
all’anno (mediamente in un anno si convocano 7/8 adunanze di Consiglio). Nella seduta 
del 23 aprile scorso è stata quindi eletta il Consigliere MARGHERITA COTEVINO, persona 
da noi stimata, profondamente legata alle tradizioni di Sant’Antonino. Non abbiamo 
nulla di personale con Margherita, a cui auguriamo sinceramente buon lavoro in questa 
nuova funzione istituzionale a cui è stata chiamata. Quello che invece non condividiamo 
è, come sempre il metodo, con cui le scelte vengono effettuate dalla Maggioranza che 
non è mai disponibile ad accogliere le proposte che arrivano dalla Minoranza. Infatti 
tutti gli emendamenti che abbiamo presentato nella fase di modifica dei regolamenti, 
sono stati bocciati dalla Maggioranza. Questi avevano lo scopo di garantire massima 
imparzialità, un ruolo alle minoranze e soprattutto consentire al Presidente del Consiglio 
Comunale di presiedere le Conferenze dei capigruppo consiliari, ruolo invece che è stato 
mantenuto in capo al Sindaco il quale sceglie in autonomia se convocarle o meno. 
 

25 aprile a SALUGGIA 
Il Sindaco è la prima autorità civile 
di una comunità. Inizia il suo 
mandato giurando sulla 
Costituzione Italiana, documento 
fondante della nostra Repubblica 
nata il 2 giugno 1946 in seguito al 
referendum istituzionale, al 
termine della seconda guerra 
mondiale, del periodo fascista e 
della resistenza partigiana. Il 
Sindaco però non ne ha fatto 
memoria nella sua 
allocuzione. Noi tutti ci 
riconosciamo nei principi 
costituzionali fondanti e il nostro 
impegno amministrativo di questi 
anni vuole affermare la passione e 
l’amore per la nostra Italia e per 
questa terra.   

I consiglieri di Minoranza  

 

E’ 
’

AGENDA 2030: FINE DELLA POVERTÀ NEL MONDO 
 

Il 20 marzo scorso abbiamo proposto una serata nel salone di Vita 
Tre per presentare AGENDA 2030 documento firmato dall’ONU. 
Erano presenti una trentina di persone: pensiamo e speriamo di 
aver aperto un percorso. Desideriamo dare continuità a quel primo 
incontro per divulgare i contenuti dell’Agenda 2030.  
Il primo punto del progetto parla di POVERTÀ.  
Ne sintetizziamo i punti molto ambiziosi: 
 entro il 2030, eliminare la povertà estrema per tutte le 

persone in tutto il mondo, attualmente misurata come persone 
che vivono con meno di $1,25 al giorno 

 entro il 2030, ridurre almeno della metà la percentuale di 
uomini, donne e bambini di ogni età che vivono in povertà in 
tutte le sue dimensioni in base alle definizioni nazionali 

 applicare a livello nazionale sistemi adeguati e misure di 
protezione sociale per tutti, includendo i livelli minimi, per 
raggiungere sostanziale copertura dei poveri e dei 
vulnerabili 

 entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne 
abbiano uguali diritti riguardo alle risorse economiche, così 
come l'accesso ai servizi di base, la proprietà e il controllo 
sulla terra, risorse naturali, adeguate tecnologie e servizi 
finanziari 

 entro il 2030, costruire la resilienza dei poveri e di quelli in 
situazioni vulnerabili, riducendo la loro esposizione ad eventi 
estremi legati al clima e ad altri shock e disastri economici, 
sociali e ambientali 

 garantire una significativa mobilitazione di risorse, al fine di 
fornire mezzi adeguati per i paesi in via di sviluppo ed 
attuare programmi e politiche per porre fine alla povertà in 
tutte le sue dimensioni 

 creare solidi quadri di riferimento politici a livello nazionale, 
regionale e internazionale, basati su strategie di sviluppo a 
favore dei poveri, attenti alla parità di genere, per sostenere 
investimenti accelerati nelle azioni di lotta alla povertà.  

Certamente in un momento in cui le guerre e le divisioni hanno la 
prevalenza, il punto che abbiamo riassunto sembra essere fuori 
dalla portata dei governi nazionali.  
Lasciamo a voi le considerazioni su come si potrebbe FARE RETE 

NELLA NOSTRA COMUNITÀ PER POTERE CONTRIBUIRE A RAGGIUNGERE 

L’OBIETTIVO A LIVELLO LOCALE.  
Potete contattarci o farci pervenire le vostre idee o suggerimenti.  
 

Dati residenti al 17/4/2024: n. 3794 (1944 femmine, 1850 maschi) - Nuclei familiari: n. 1698 

INAUGURAZIONE DEL PARCO PEDRANTONI 
Domenica 21 aprile è stato inaugurato il parco realizzato 
nell’area Pedrantoni al cui interno sono stati installati 
giochi per bambini ed è stata creata un’area di 
allenamento all’aria aperta.  
I lavori realizzati fino ad oggi sono costati 
complessivamente circa 1.300.000 Euro. Il progetto 
iniziale prevedeva un costo di 850.000 €, superato 
abbondantemente del 50 %. I primi impegni di spesa 
sono stati assunti a dicembre 2021, sono serviti quindi 2 
anni e mezzo per arrivare all’inaugurazione del parco 
che è soltanto un primo lotto del progetto iniziale. Ne era 
previsto un secondo con l’abbattimento dell’immobile del 
cascinale per aprire completamente l’area anche verso 
Via Lusani. LA SOPRINTENDENZA PERÒ HA EMESSO IL VINCOLO 

DI INTERESSE STORICO DEL BENE E NE HA IMPEDITO LA 

DEMOLIZIONE. Contro tale provvedimento il Comune ha 
fatto ricorso e sta attendendo la sentenza finale. 
Il nostro gruppo si è sempre dichiarato contrario ad 
abbattere l’immobile. Nel nostro programma elettorale 
proponevamo di utilizzarlo per realizzare l’UFFICIO DI 
PROMOZIONE TERRITORIALE, progetto ambizioso che 
porterebbe a sviluppare il nostro territorio studiando un 
piano di valorizzare delle risorse ambientali e culturali di 
cui dispone Saluggia. Nell’immobile potrebbero poi 
trovare spazio le SEDI DELLE ASSOCIAZIONI, I SERVIZI DI 

CONSULENZA PER COMMERCIO, ARTIGIANATO, PICCOLE E MEDIE 

IMPRESE E AGRICOLTURA OLTRE A SERVIZI DI CONSULENZA PER IL 

LAVORO E LA FORMAZIONE. Riteniamo che la Cascina 
rappresenti un patrimonio storico del nostro territorio che 
va tutelato (art. 9 della Costituzione), perché è l’ultima 
cascina nel centro storico che è memoria di un passato 
agricolo di Saluggia ma che può sviluppare, nel futuro, 
servizi moderni utilizzando le tecnologie oggi disponibili.  
Ci auguriamo che il parco venga utilizzato dai Cittadini 
con rispetto e cura considerati gli elevati costi sostenuti 
per realizzarlo. Abbiamo suggerito alla Maggioranza di 
intitolarlo ad un Cittadino che si sia prodigato per questo  
territorio (DON ALDO MOMO - UMBERTO ROSA) oppure ad 
argomenti di attualità (8 MARZO - COSTITUZIONE ITALIANA). 

Foglio informativo preparato e finanziato dai Consiglieri di Minoranza, in collaborazione con il gruppo PROGETTO NUOVA SALUGGIA.  
Questo foglio viene distribuito mensilmente a tutte le famiglie di Saluggia, Sant’Antonino e frazioni (1750 copie).  

Contatti: 3282412326 – 3669714382 – 3485655897 - 3480091422   www.progettonuovasaluggia.it - info@progettonuovasaluggia.it 
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